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Un gorilla del presidente, in pensione da gennaio, primo testimone a uscire allo scoperto

«Vidi Clinton e Monica da soli»
Le rivelazioni di un agente segreto
Lewis Fox ha dichiarato al Washington Post che l’episodio si sarebbe verificato un sabato pomeriggio della fine del 1995.
Rinviata la testimonianza della stagista. Hillary scommette che il sexygate «con il tempo sarà lentamente dimenticato».

Si indaga sul legame fra le due aggressioni

Torna il terrore
a Gerusalemme
Ebreo pugnalato a morte
un altro ferito
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NEW YORK. Qualcuno avrebbe vi-
sto Clinton e Monica soli alla Casa
Bianca:un«gorilla»delSecretServi-
ce, il corpo di «pretoriani» che ve-
glia sulla sicurezza del presidente,
sarebbe stato di guardia fuori dal-
l’UfficioOvalementre iduepresun-
tiamantieranodentrodasoli.Lewis
Fox,unagentedapocoinpensione,
è ilprimotestimoneche,daquando
è esploso il «Sexygate», è uscito allo
scoperto raccontando di aver visto
Clinton e Monica chiusi in una
stanza.

«Accadde un sabato pomeriggio
allafinedel1995»,hariferitoalWa-
shington Post l’agente che ha la-
sciato il «Secret Service» dopo 27
anni servizio in gennaio, proprio
quando il «Sexygate» è venuto al-
la ribalta. Il suo resoconto ha col-
to la Casa Bianca in contropiede.
Monica cominciò a lavorare nella
West Wing il 15 novembre: lo
stesso giorno, secondo la deposi-
zione resa sotto giuramento dalla
sua amica ed ex collega al Penta-
gono Linda Tripp agli avvocati di
Paula Jones, del primo incontro
sessuale con Clinton. Le dichiara-
zioni dell’ex agente, secondo fon-
ti del Post, sarebbero in contrad-
dizione con la deposizione di
Clinton agli avvocati di Paula Jo-
nes. Il presidente avrebbe detto di
non ricordarsi di aver visto Moni-

ca da solo se non in una breve oc-
casione in cui lei era passata a
dargli delle carte. L’incontro ri-
portato dall’agente del Secret Ser-
vice non sarebbe stato però così
breve: «Durò almeno 40 minuti,
dopo i quali fui rilevato dal colle-
ga che era venuto a darmi il cam-
bio», ha detto Fox. L’agente ha
detto che era di piantone fuori
dalla porta dell’Ufficio Ovale
quando la stagista era arrivata
con un fascio di documenti per il
presidente. Betty Currie, la segre-
taria di Clinton, non c’era. L’a-
gente avrebbe aperto la porta e
Clinton avrebbe intravisto la sa-
goma di Monica: «Mi fece cenno
di farla entrare», ha detto Fox. La
procedura è stata definita incon-
sueta dalla Casa Bianca: il compi-
to di ammettere visitatori è riser-
vato esclusivamente agli assisten-
ti del presidente anche durante i
fine settimana.

«Senza entrare nel merito, la
storia non torna: non spetta al
Secret Service far entrare un visi-
tatore nell’Oval Office», ha di-
chiarato una fonte protetta dal-
l’anonimato. Fox non è stato an-
cora convocato da Starr: il magi-
strato indipendente che tesse la
tela del Sexygate ha in corso un
braccio di ferro con il Secret Ser-
vice che ha steso il segreto di sta-

to su quanto i suoi agenti possa-
no aver visto o udito durante il
servizio alla Casa Bianca. Oggi in-
vece il grande inquisitore ha
chiamato a deporre Marcia Lewis,
la madre di Monica, che secondo
le accuse rivolte alla ragazza
avrebbe incoraggiato la relazione
tra la figlia e il presidente.

Anche Monica avrebbe dovuto
essere chiamata a deporre doma-
ni, ma la sua testimonianza è sta-
ta rinviata mentre continuano le
trattative sull’immunità che l’av-
vocato della ex stagista William
Goldberg vorrebbe veder ricono-
sciuta alla sua cliente. Hillary
Clinton ha pronosticato oggi che
il Sexygate «col tempo sarà lenta-
mente dimenticato», ma Starr
continua pazientemente a racco-
gliere elementi nella speranza di
incastrare i presidente per sper-
giuro. Ieri ha ottenuto il trasferi-
mento dei dossier raccolti dagli
avvocati del caso Paula Jones su
altre donne che avrebbero avuto
relazioni sessuali con Clinton,
mentre da Richmond in Virginia,
un giudice gli ha dato il via libera
sull’acquisizione della testimo-
nianza resa controvoglia da Ka-
thleen Willey, una ex funzionaria
della Casa Bianca su cui il «nu-
mero uno» degli Usa avrebbe al-
lungato le mani. (Ansa)

Torna il terrore a Gerusalemme. Un
ebreo è stato pugnalato a morte ieri
mattinaeunsecondoèstatoaggredi-
toeferitoindueepisodiche,secondo
quanto riferito da fonti della polizia,
potrebbero avere una matrice politi-
ca. David Katorza, 35 anni, padre di
tre figli, immigrato da Marsiglia tre
anni fa,èstatoripetutamentepugna-
latoalventredaunoopiùsconosciu-
ti mentre si trovava nel rione orto-
dosso Rekhes-Shuafat, piccola encla-
ve ebraica a ridosso del popoloso vil-
laggioarabodiShuafat.Pochiminuti
prima dell’aggressione - la seconda
delgenereinunasettimanaaGerusa-
lemmeest-abitantidelquartiereave-
vanoavvertitolapoliziadellapresen-
za di un auto sospetta con due uomi-
ni a bordo, che sono stati ricercati in-
vanopertutta lagiornata. Il capodel-
la polizia di Gerusalemme Yair Yi-
tzhaki ha rivelato che Katorza non
avevaprecedentipenaliechepertan-
to l’ipotesi principale per la polizia è
che sia stato ucciso da arabi. Una tesi
immediatamente rilanciata dalla ra-
dio dei coloni che ha annunciato per
la serata i funerali del «martire» ucci-
sodai«terroristidiArafat».

Erano passate poche ore dall’ucci-
sionediKatorzacheallapoliziagiun-
ge la segnalazione di un secondo ac-
coltellamento: un uomoera stato ag-
gredito nel vicino quartiere di Neeve
Yaakov.SiaShuafat cheNeveYaakov

si trovano fra Gerusalemme e la città
palestinesediRamallah.Unportavo-
ce della polizia ha precisato in serata
cheèancoraprestoperstabilireunle-
game tra i due episodi. La tensione è
altissima a Rekhes-Shuafat, anche
perché gli abitanti ebreinonsi sento-
no adeguatamente protetti dai loro
vicini arabi. Manifestazioni di prote-
sta dei zeloti si sono svolte durante
un sopralluogo del sindaco Ehud Ol-
merytedel capodellapoliziaYehuda
Wilk. Quest’ultimo ha replicato che
la polizia di Gerusalemme non può
trovarsi ovunquee che per questo sa-
rebbe auspicabile che gli abitanti del
quartiere organizzino al più presto
una «guardia civile».A taleproposito
Wilksiè lamentatochefinorairabbi-
nihannovietatoaiseminaristidiper-
lustrareinarmi leviedel loroquartie-
re.Sabatoaltremanifestazionidipro-
testa erano state inscenate dagli abi-
tanti del quartiere ebraico della Città
Vecchia dopo il ferimento di un se-
minarista accoltellato mentre rien-
trava a casa a tarda sera. Gerusalem-
me torna così a respirare un clima di
paura e di tensione. Alle prese con la
crisi irachena, il governo Netanyahu
deve ora fare i conti con episodi che
segnalano ciò che da tempo i leader
palestinesi paventavano: una nuova
ondata di violenza di fronte ad una
crisi del negoziato che dura ormai da
oltrediecimesi. [U.D.G.]Bill Clinton ritratto insieme a Monica Lewinsky Ap

Firmati i contratti miliardari con il presidente Eltsin

L’Italia conquista la Russia
Fiat e Eni guidano l’assalto
I due Paesi hanno siglato accordi per affari del valore di oltre tre miliardi
«Grazie italiani, siete stati bravissimi», ha commentato il leader del Cremlino
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Scelto nuovo prefetto

Corsica, solo
il 6% vuole
l’indipendenza

Dopo il giorno della politica, anzi
della grande politica, quello degli af-
fari. Russia e Italia, nell’ultimo gior-
no della visita a Roma del presidente
Eltsin, hanno firmato ieri un pac-
chetto di contratti del valore di oltre
3miliardididollari.Lapartedelleone
l’hanno fatta la Fiat e l’Eni,maanche
altre aziende, Merloni, Parmalat,
Tecnimont, Breda hanno ottenuto
una bella fetta di torta. Il contratto
Fiat è stato firmato da Nikolai Pu-
ghin, presidente della società Oao
Gaz, da Paolo Cantarella, ammini-
stratore delegato della Fiat Spa e da
Charles Frank della Banca Europea
per la Ricostruzione e lo sviluppo
(Bers).Ènatacosì la jointventureZao
Nizhegorod Motors (Zao Nm). La so-
cietà avrà la responsabilità della pro-
duzionenello stabilimentoaNizhnij
Novgorod, a 450 chilometri a est di
Mosca,dellavenditaedell’assistenza
in Russia di tre vetture Fiat: Marea,
Siena e Palio Weekend. L’investi-
mento previsto sarà di 850 milioni di
dollari per produrre 150 mila vetture
all’anno. L’avvio della produzione è
previsto per l’autunno di quest’an-
no.FiatAutoSpaeOaoGazdeterran-
norispettivamente il40percentodel
capitale della joint venture, mentre
laBersavràunapartecipazionedel20
percento.Lanuovasocietà si avvarrà
di un finanziamento concesso dalla
Bers e da un consorzio di banche. Il
governo italianogarantirà, tramite la
Sace, un credito organizzato da Me-
diobanca, finalizzato all’acquisto di
macchinari e impianti italiani. La
Zao Nm usufruirà delle agevolazioni
previste dal decreto del Presidente
della Russia in favore dell’industria
automobilisticanazionale.

Il presidente Eltsin è stato conten-
to. «Ungrandegrazie.Lavisitaèstata
organizzata in modo eccellente. Gra-
zie, siete ingamba»,hadettonellasa-
la del Grand hotel che ha ospitato la
cerimonia della firma. Anche Prodi è
stato contento. «Sono profonda-
mente grato a Eltsin - ha detto - per
aver voluto partecipare non solo ai
colloqui politici ma anche a questi
economici. Del presidente apprezzo
la capacità di guardare in avanti e la
suaamicizia.Anch’iosonod’accordo
nel considerare il periodo di transi-
zione economica in Russia concluso
e ilprocesso economico irreversibile.
Inostri rapportidiventano,così, stra-
tegici. L’Italia ha sempre guardato ad
est e questo diventa l’inizio di una
nuova fase». «Per ora - ha aggiunto il
presidente del Consiglio - siamoil se-
condo partner commerciale della
Russia, ma credo che ci siano concre-
te ipotesi per diventare il primo in

campo energetico ed industriale. So-
nod’accordocolpresidenterussoche
ha definitogliaccordi firmati «accor-
di potenti», di ampia portata, che ci
impegnano per lunghissimi anni.
Nasce una dipendenza reciproca che
stiamo costruendo con consapevo-
lezzaechecontinuerànel futuro.Ab-
biamo la profonda convinzione che
questi accordi saranno profondi e
progressivi».

Dopo l’incontro con gli imprendi-
tori Eltsin e Prodi hanno fatto cola-
zione insieme a Palazzo Chigi. La Zil
blindata del leader russo è giunta a
Palazzo Chigi pochi minuti prima
delle 12. E stavolta, a differenza del-
l’arrivo al Quirinale, dove aveva pre-
so un’impalcatura, è riuscita ad en-
trare senza danno all’interno del cor-
tile.Allacolazione,nell’appartamen-
to privato del presidente del Consi-
glio, hanno partecipato le mogli dei
dueleader,FlaviaeNaina,elafigliadi
Eltsin,Tatiana.Unmenuitalianoan-
che se cucinata dal cuocoche ilpresi-
dente russo porta sempre con se :
gnocchetti verdi ai funghi porcini,
spigola al vapore con contorno di
melanzaneeradicchio. Iltuttoinnaf-
fiatoconunvinoGreghettodell’Um-
bria. Per dessert bavarese e croccanti-
no alla crema. La colazione è durata
pocopiùdiun’ora.ProdieEltsinsiso-
no salutati alla fine alla russa, con tre
baci sulle guance. All’uscita da Palaz-
zo Chigi un migliaio di persone ha
applaudito il presidente russo. Eltsin
siaffacciatoehasalutato.

Per tornare alla soddisfazione ge-
nerale, oltre a Eltsin e a Prodi l’ha
espressa anche il capo degli indu-
striali italiani, Giorgio Fossa, soddi-
sfatto soprattuttoper leassicurazioni
che garantiranno gli investimenti
italiani.«Èdifficilequantificare ilmi-
glioramento degli interscambi com-
merciali con la Russia dopo gli accor-
di dioggi -hadettoFossa -mamipre-
me dire cheritengo molto importan-
tiduecose:ilchiarimentosuiconten-
ziosi in corso con Mosca e la nuova
apertura della Sace. Nel ‘98 ci potrà
essere una vera svolta per la presenza
delle aziende italiane in Russia per-
ché le grandi industrie romperanno
ilghiaccioefarannostradaallepicco-
le e medie imprese della penisola». Il
giovanepremierNemtsov, tutorede-
gli affari con gli italiani è stato preso
di mira dal movimento «Missione
preservativo». Al grido di «Condom
is life», gli ha consegnato un preser-
vativo che il dirigente russo sbigotti-
to aveva scambiato scambiatoperun
bigliettodavisita.

Maddalena Tulanti

PARIGI. Solo il 6% dei corsi vuole
l’indipendenza dell’isola, secondo
un sondaggio realizzato sullo sfon-
do dell’assassinio di venerdì scorso
del prefetto Claude Erignac. Secon-
doilsondaggio,il92%dellapopola-
zione«nondesidera»l’indipenden-
za, contro il 6% favorevole e il 2%
che «non si pronuncia». In quanto
ainazionalisti, il54%deicorsicrede
a una «deriva mafiosa» del movi-
mento,mentre il32%noncicredee
il 14% non si pronuncia: in ogni ca-
so lamaggioranzaèfiduciosanell’e-
secutivo per trovare «soluzioni du-
revoli» per l’isola, e l’86% non ritie-
ne che esista il rischio di una guerra
civile. I risultati del sondaggio con-
fermano che il movimento nazio-
nalista, già debole e frammentato,è
uscito ulteriormente penalizzato
dall’attentato.

Ierimigliaiadipersonesonoscese
in piazza, a Bastia e ad Ajaccio, per
una manifestazione silenziosa, sen-
za cartelli né bandiere, per esprime-
re il loro rifiuto della violenza. Sul
fronte dell’inchiesta non si registra-
nonovità, anchese quattordiciper-
sone sono ancora in stato di fermo,
aParigieadAjaccio.

Nell’inchiesta sull’assassinio del
prefetto ClaudeErignaccisipotreb-
be imbattere in «personaggi sor-
prendenti». Lo ha dichiarato il pro-
curatore generale della Corte di ap-
pello di Bastia, Jean-Pierre Coutu-
rier, rivelando che in Corsica ci so-
no un centinaio di persone ad im-
porre la leggedelterrore.PerCoutu-
rier, legato da rapporti di stima e di
amicizia con il prefetto ucciso ve-
nerdì scorso ad Ajaccio, le forze di
polizia impegnate nell’isola sono
sufficienti mentre mancano fun-
zionari specializzati nei crimini fi-
nanziari. «È in questo settore - ha
detto in una intervista al quotidia-
no “Le Parisien”- chebisogna colpi-
re. In Corsica ci sono enormi inte-
ressi e quando si fa bene il proprio
lavoro, come Erignac, si dà fasti-
dio».

Mentre in Corsica, dunque, con-
tinua la caccia agli assassini di Ajac-
cio, il consiglio dei ministri ha no-
minato il successore di Erignac. Il
nuovo prefetto è Bernard Bonnet,
51 anni, che è stato, fino allo scorso
gennaio, prefetto del dipartimento
dei Pirenei Orientali ed è stato poi
trasferito inAlsazia. Ilnuovoprefet-
to conosce già la situazionedell’iso-
la. Dal gennaio 1991 all’ottobre
1992 è stato, infatti,acapodellapo-
lizia corsa, carica cheha poi lasciato
per un incarico al Ministero degli
InterniaParigi.

Naina
«A Roma
ci vivrei»

«A Roma ci vivrei, non
foss’altro che per i
monumenti». Naina Eltsin ha
confidato questo desiderio ad
uno dei suoi «angeli custodi»
italiani mentre ammirava le
meraviglie della Città Eterna
nella sua passeggiata «in
incognito» martedì sera.
La moglie del presidente
russo ha espresso anche
l’auspicio di «tornare presto»
in Italia, un Paese che l’ha
affascinata soprattutto per
«le bellezze artistiche e la
natura». Naina ha
conquistato gli uomini della
scorta per l’affabillità. «È una
persona estremamente
cordiale e aperta. (Agi)

Il presidente russo Boris Eltsin e la moglie Naina sull’aereo che li riporterà a Mosca Vergati/Ansa

L’INTERVISTA Parla il medico di zar Boris, Serghei Mironov

«Ecco come curiamo il presidente»
Poco alcool, pause di riposo e qualche aspirina: questa la ricetta per la salute di Eltsin dopo l’intervento.

ROMA. Dopo l’operazione al cuore
nel novembre 1996 avrebbe lavorato
solo metà del tempo passando l’altra
metà tra la sua residenza di villeggia-
turaaGorki-9, lacasadicuradiBarvi-
kha e la «dependance» del Cremlino
«Rus’» a Zavidovo. Sarebbe ormai
«gravissimo», una «mummia»,
un’«ombradiBreznev».EppureBoris
EltsinèstatoquiinItaliaperduegior-
ni pieni, scrutato dai giornalisti e os-
servato nei minimi movimenti dalle
telecamere. Ognuno si è fatto la sua
idea sucome sta il presidente russo.E
per L’Unità il suomedicocurante,di-
rettore generale del centro sanitario
presidenziale Serghei Mironov, in-
crociato nei corridoi del Grand Ho-
tel, spiega lo stato del suo illustre pa-
ziente.

Come regge il presidente a que-
sto primo viaggio all’estero dopo
unapausa?

«Siete testimoni anche voi. Il pre-
sidente è in ottima forma. Ha un
programma intenso e secondo me
tutto passa per ora più che liscio.
Come medico sono contento del

suo stato di salute. Smentisco tra
l’altro lapresenzadidueautoambu-
lanze che sarebbero arrivate da Mo-
sca. In una macchina del corteo, al
seguito del presidente, stanno solo
duemedici,oltreme».

Quali medicine prende Eltsin
dopoilby-pass?

«Non gli vengono somministrati
dei farmaci specifici. Prende giusto
quello che viene prescritto alle per-
sone che abbiano superato i 60 an-
ni,unpo‘diaspirinacheèconsiglia-
tadaicardiologi».

Che orari sosterrà dopo Roma?
Èprevistounriposo?

«Non mi risulta. Certo è che qui
non ha avuto grandi momentidi ri-
poso. Durante le brevi pause tra gli
incontri si è consultato con i consi-
glieri per preparare i colloqui suc-
cessivi.Ovviamentecertepauseser-
vivano. Dorme abbastanza, tra otto
ore e otto ore e mezzo. In giornata,
seglicapitaunintervallo,riposaan-
cheper20-30minuti».

Eltsinsegueunadieta?
«Noi rispettiamo i consigli che ci

hadatoilprofessorDeBakey.Egliha
pubblicato una monografia dedica-
ta all’alimentazione dopo gli inter-
venticardiaci.Sonoprodottiabasso
contenutodicolesterolo».

E problemi al cuore dopo l’ope-
razionenonnesonosorti?

«Problemi come li aveva prima
dell’intervento sicuramente non si
riscontranopiù.Mavaosservatoco-
munque un certo equilibrio di atti-
vitàedi riposo.Speriamomoltoche
un’altra operazione tra qualche an-
no non serva. Credoche tutte le mi-
sure di prevenzione che vengono
adottate diano un risultato positi-
vo.Comerestrizionipostoperatoria
abbiamo introdotto un regime me-
no stressante. Controindicato an-
che l’alcool ma non gli si negano
uno-due bicchierini di vino, e sol-
tanto ai ricevimenti. In ogni caso il
presidente fa passeggiate, va a cac-
cia, d’inverno va in autoslitta, d’e-
statefagiteinbattello,bagni...»

Eilsuoamatotennis?
«Non lo vuole abbandonare, lo

praticamasenzaritmiagonistici.Fa

la ginnastica normale come tutti
noi, esercizi per corroborare il siste-
mamuscolareevascolare».

Sulclima e cibo italiano leiave-
vadelleriserve?

«Siamo passati dai meno dicias-
sette moscoviti a quindici gradi so-
pra lo zero a Roma, l’unica preoccu-
pazione era questa, ma è andata be-
ne. I piatti nazionali che gli sono
stati offerti qui li ha assaggiati vo-
lentieri. In realtà non mangia mol-
to. A colazione preferisce formag-
gio, yogurt, pane poco, té. Comun-
que in albergo ha cucinato per lui il
suo cuoco con ingredienti italiani.
AcasaEltsinnonrifiutamaiunpiat-
todi“pelmeni”,lapastarussa».

Tutti notano l’andatura insicu-
radiEltsin.Achecosaèdovuta?

«L’intervento alla spina dorsale
fu eseguito tantianni faenoncredo
che influisca adesso sul modo di
camminare.Nondimenticate,piut-
ttosto, ilpesodel lavorochesoppor-
tailpresidente».

Pavel Kozlov


